
COMUNE DI CLAUT 

Parere del revisore dei conti PIAO 2024/2026 

L’anno 2024, il giorno 4 del mese di aprile, il sottoscritto Revisore dei conti, Michele Mizzaro, in ottemperanza 

alle vigenti prescrizioni di legge, provvede all’esame della proposta di deliberazione: “APPROVAZIONE DEL 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024/2026 – AI SENSI DELL’ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021”, con particolare riferimento alla  sottosezione 3.3 

– Piano triennale fabbisogni di personale; 

IL REVISORE DEI CONTI 

VISTI: 

- l’art. 19, comma 8, della Legge n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile degli 

enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati 

al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della Legge n. 

449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente 

motivate; 

- l’art. 91 D.Lgs. n. 267/2000 “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”; 

- l’art. 6, D. Lgs. n.165/2001 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e 

perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 

coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 

indirizzo …”; 

- l’art. 1, comma 102, Legge 311/2004 “Le amministrazioni pubbliche … adeguano le proprie politiche 

di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi 

fissati dai documenti di finanza pubblica”; 

- l’art. 3 “Semplificazione e flessibilità nel turn over”, comma 10 bis, del D.L. n. 90/2014, convertito 

dalla legge n. 114/2014, il quale stabilisce che il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni di cui 

al presente articolo da parte degli enti locali viene certificato dai revisori dei conti nella relazione 

di accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio annuale dell'ente; 

- la L.R. 20 del 06.11.2020 che ha modificato la L.R. n. 18 del 17/07/2015 che ha definito i nuovi obblighi 

di finanza pubblica a carico degli enti locali della Regione; 

- in particolare l’art. 22 della L.R. 18/2015 commi 1, 2 e 4; 

- le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1885 del 14/12/2020 e n. 1994 del 23/12/21 

 

CONSIDERATO che con l’articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 e con il d.p.r. 24 giugno 
2022, n. 81 sono stati individuati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO. In particolare 
l’articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto ha stabilito l’assorbimento nel PIAO del Piano dei fabbisogni 
di cui all’articolo 6, commi 1 e 4 del d.lgs. 165/2001. 

Il termine di scadenza per l’approvazione del PIAO è stabilito nell’articolo 7, comma 1, del d.m. 132/2022 ed 
è il 31 gennaio di ogni anno, anche se il PIAO ha valenza triennale. 

Ogni volta che viene differito il termine di approvazione dei bilanci di previsione, come in effetti è 
accaduto anche quest’anno, il termine dell’articolo 7, comma 1, è differito di trenta giorni successivi a 
quello di approvazione dei bilanci (art. 8, comma 2, d.m. 132/2022), 

 
VISTI altresì: 

- l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede che “A 

decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 

1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 



asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione...”; 

 

RILEVATO 

 
che l’Ente ha verificato il rispetto del valore soglia previsto dalla citata deliberazione n. 1994/2021 

(per l’Ente pari al 36,20%); 

 
VISTA 

 
la sottosezione del Piao 3.3 Fabbisogno del personale 2024/2026 inviata in data 29.03.2024 con le 

relative tabelle di calcolo; 

PRESO ATTO CHE L’ENTE 

 
- ha effettuato la ricognizione delle eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 

- rispetta i limiti di legge; 

- risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 
CONSIDERATO 

che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in base a quanto previsto 

dalla normativa vigente e che l’Ente prevede un’assunzione; 

 
RILEVATO che con il presente atto sono previste assunzioni a tempo indeterminato nel rispetto dei  vincoli 

assunzionali sopra citati; 

 

per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a seguito dell’istruttoria 
svolta; 

ACCERTA 

 
che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2024/2026, quale sezione 3.3. del Piao, in 

applicazione dell’articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 e del DM 132/2022 

consente di rispettare: 

 
- le disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e s.m.i.; 

- la sostenibilità della spesa complessiva di personale; 

- Il rispetto del valore soglia previsto dalla citata deliberazione regionale. 

 
ESPRIME 

 

parere favorevole alla sottosezione 3.3 del PIAO avente ad oggetto “Piano triennale dei fabbisogni di 

personale” 

 

Il revisore dei conti 

Michele Mizzaro 

 


